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DALLA CAPITALE 
PARLAMÉNTO NAZIONALE. 

Oiiimera dèi Deputati. 
((Mot» dal 3 iiMgg'u) — Pnf. Villa), 

Si svolgono direrss intanogozioni 
d'interease loeaìei 

SI riprende l'osarne del bilanoio ma­
rinaro e del progatto per l«'caatruziont 
nan l l . 

Parlano. Giccoilie Ferri critloandb 
rammfnistrazioDe'e:dichiarando che il 
loco gruppo' voteriri contro, 
' Afartn'CMiin, Marina) rispondo alle 

ossertazioni di tutti gli oratori, inro-
eando l'approvazione del progetto. 

Il discorsa ' del Ministro ò ricono-
aeiato molto: felice;; elevato e rispet-
toao'ancheivsrso gli avversari; lascia | 
ottima impressione. 

\, MO.TE ALLA,SEDUTA. 
Soma 3. — Il Presidente constata 

ansora,' d^pJ^F^ndiKcila :0>a«,$an)ia'̂ ;del 
^uinei^ legale, sebbène-oggi l'aula s ia ' 
più pci|p9.1ata. . 

^ti^orÀ il'Presidente ba spedito nn 
,tel,egra;ip|iaià..pircolare.d'invito, con gar­
bato - rìinprorero, a tutti gli assenti. 

Polìtica estera, 

arobasoìàtqrii 
Roma 3 — Si'asiioiìitó che l'on, Pri-

netti ha espresso l'int'én^ione dirichia-
mare i titolai'i''àelle'ambasciate di Ber­
lino e ViennàJ ' 

,.. .11, genorale^'tlàhia rientrerebbe nel-
' i'éseVóito (?) e'd il conte Nigra sarebbe 
. ColliliisAta. a'ciposo. 

Questo mutaoiAntb' costituirebbe una 
'jhiS'fft'prova! dello nuove tendenze di 
pdlitica'éstér^, the' ré^n'aiio nelle' alte 
aforPtdi Rofna.. . . . 

' . Si'i'ifoti che l'ambitseiatore a Parigi, 
^aqn,tA Tornielti,''è atliEl^p'o^gi a l i omà . 
V,,Egj( viene iri cóàgèdb.',;, pei", mòdo 
di diro. •.',-, , • ' 

'0)|tHina intenda - olie,- dopo le leste 
,^ì Tolone e a l tW tìiariifésftazfópi frafi-
,'<)lmM[|doi f^ìoriii' ìioorai; qi^dsta'.vèn'jil? 
a noma non può non avere un< signi­
ficato politico. 

•> I - I ' • ' • • • • • 

Coso f«MnpovlaWer 
Pfir l'orario i^vfmette — HtÒassi 

' '• pfVnyli impiégiiU e per gli operai, 

Roma H - r ù C l ' l '̂'».B.̂ '8•'» '̂,8";•î "a• 
[ioma una conforcTnza fra. i ràp'p'r'e^^n-
taoti del R. Ispsttarato e. quelli delie 

>Sd6i'Eil!fi ferjroTiarie por stabilire i pro-
M|ÌI>ihyt|i.''<ac(!brdi da servire come base 
"STuoò studio'definitivo per l'orario 
invernale. Alla.i'rìudione ìnterv^riintio 
anche i rap|iì'è'!!entànti"d! Tdririò" e 
Qenova. 

La CommitfsiO'ne' parlamentsfrel' che 
'^sfòtUK il'disegiio per c,9nces!|ioi:)i spe­
ciali di ribassi,"a và^n'o "categorìe di 

,v,ii^Htpri,, ha riconoìuiuta! la opp'or-
(lAititTai equiparare ne1'tra«(tfnfeht(y'g!i 
ìiWéiiBgati govBrn!tti'S'l''6-jfiJò'iHhciàII iigli 
'imFigati centrali; 

Ha chiesto però che siano accordate 
maggiori facilltàsii'Oiti'tiel' trasporto' degli 
operai e dei bra|;ci«tnti,'' 

A questo 3c(>po"'lu t'ónutà nei gtóijuj 
scorsi anclie una oonfevenza, presieduta 

'dtAl'tfniéittoré generale tedesco, coi de-
.legftti delle Wé SomW.'' .,,,,, 
•"^ra'si-aspettano le definitive risolu-
T-ibUli''a'Blle Società,, 

NOTÌZÌIWGÓRTE, 
Là'óutjfl montenegrina poniit nasci­

turo" •"-; .1 ;all>ui»' per • Efana. 
Si sméittiicS"ch'^ la"'culla che il 

Q^gf;o ; W0?f:4A()P. .«M!̂  JRiegina i Elena 
siSi^d'^rgentO', massttcioi ' 
•' • '0iM'"outl«ì-d>aKg*!i«tì"m'liàSi(!feM'''pa-

W«ji««Hnjnt BSr.waap9rtaitl»!-S il primo 
requisito d'uoàculla è la leggerez^j<uaf-
flnchò la nutrico o la gtiieiii&iiWi^ o 
m stìsSà ^tmml-ft:;jliS9a',;fa)Bi|)uer>,te 
P0''ĵ !^d%'it<'4:'!l'\»'<''̂ nî '̂%'<'<'>l"ltl'4-^ ' ' 

La'iVoUaKSatìt'iBeiìaplioemdn'te 'di fili'' 
«•«nw<'<dl- feirigent»,'" 'mte'ft'b'̂ (ihS''ìhi;'Ì!c!l'to 

1 
1 Argento, ,— . , ., -
Tuotai,;appupto per* llon>tar pesar»troppo 
la culla. 

: ' ' - ' • . , • - H d f * " 

• O p j r ' i » ( t t ' " S a W " l t ^ s t ì l S « ^ ^ 
dal Montenegro sarà portato a lioma I 

in occasiono dei parto della liegina. 
Una sottoscrizione popolare racoo-

giior& in un grundicso album le foto­
grafie doi luoghi più importanti u più 
pittoreschi dei Montenegro dove Klena 
trascorse la fanciullezza. 

Qih Elena possedeva parecchie di 
tali fotografie, ma una raccolta intera 
some quella che le si vuole preparare, 
non si era mai pensato di farla, ed ora 
verrii fatta da un fotografo vieogese. 

L'album, riccamente legato; ' 6 ' re­
cante sulla copertina un'iscrizione sor­
montata dallo armi dei Savoia ei dei 
Petrovioh, Q avente ai lati io bandiere 
d'Italia e del Montenegro, vorrebbe 
consegnato alla Kegina Élena a Roma, 
da un gruppo di bambino montenegrino, 
le quali le chioderanno, come com­
penso pei lungo viaggia fatto, l'onore 
di baciare il suo bambino. 

L'eiigrazioiì! Miana in'G^eciii:' 
Abbiamo da Ri)aia:' 
Il cav. Bonetli,' nostuo' coiisole 'gene­

rale al'PireO; in"questi 'giórni'ha man­
dato un dettagliato rappòrto al Mirii-
stero degli esteri circa Periiigi'azione in 
Grecia. 

Dal rapporto si rile\'a"clio ''i catìèà 
della crisi economica che si è manife­
stata spocialmente'lnel Pelo|)ponne80, e 
della conseguente mancanza di la^oH 
in Greciaj'fln dal'principlio del<cdrrent'ii 
anno si è iniziata'unai conciente d'emi­
grazione d'.opèt'ai ellenici diretta " agli' 
Stati Uniti d'America'; duraiite i meii 
di gennaiO'e''febbraio'parti'i'ono dalla 
Grecia, per andare a'prendére imbarco 
per New Y o r k a Marsigiiai'od'a Napoli! 
618 operai, doi quali'503 dalle dlirdrs'o 
Provincie del PoloponhViso - e i' 110 del­
l'isola di Naxos,, I, giornali dai quali 
sono dosunt questi dati annunziavano! 
che molti altri operai si preparavano! 
a seguire'quell'és^inpio; .difatti,-addi ,10 
marzo pp., col piroscafo : i^exiftgaL dalla 
Compagnia franco^? ^^W^.'Mftiscfggriii 
in partenza per Js'appli,, i!e,-p*rtiroi(o 
dal Pireo circa 100C>,,p.rovo»ie(iti per 
la massima pa|r:te ;dM Pel9PP,annesQi eoa 
destinazione agli'.$tati.jJQÌtl)'d''À)p'evi'ca!; 
e si dice che ne partiranno' fra. breVò 
altri 3000. 

NOTIZIE JITALIANE 
In memoria di Umberto 

La cappella espiatoria. 
Milano 3 — Si assicura ohe venne 

proscelta dalla Regina Margherita la 
forma di monumento destinato alla me­
moria di Re Umberto sul campo del 
regicidio a 'Monza. 

Esso consisterebbe in una C'appella 
espiatoria con una grande croce, fian­
cheggiata dalle due figuro monumentali 
della Pietà e del Dolore, la cui eso-
cuzionejvenno affidata dalla ReginaMar-
gherita a Sacconi ed a Pagliani 

La prima pietra sarebbe posta il 29 
luglio. 

Alla Cappella,,verrebbe addotto per­
manentemente uijl capellano della Casa 
Reale. ) 

I Consorzi grandinifughi. 
Il progetto al Sonato. 

L'on. Zanardolli, come Ministro ad 
•interim dell'Agricoltura, ha presentato 
al Sonato il disegno di leggo', già ap­
provato dalla Camera, sui consorzi di 
difesa contro la grandine. 

Nella relazione che acconìpagna il 
progetto, il Ministro osserva ohe i 
provvedimenti a cui mira il disegno di 
legge furono reclamati da grande nu­
mero di agricoltori specialmente del­
l' Alla Italia, com6 è dimostrato dalle 
molte petizioni che pervennero già alla 
Camera dei deputati; questi provvedi­
menti furono eislandio dichiarati neces­
sari ed urgenti dal congresso del con­
sorzi grandinifughi che si tenne in 
Padova sullo scorcio dello scorso anno. 

Essi non apportano alcun onere allo 
finanze dolio'Stato e si ispirano ad un 
principio di equità, essendo diretti ad 
impedirò che possano trar profitto da­
gli spari contro la grandide quei pro­
prietari che noU' intendono concorrerò 
nelle- spese necessarie. 

Peir gli emigranti. 
Soopii^nìibW scopa bene — Si sco­

prano altarini.-' '. ' ; 
lìemà, ' 3i • — La Comntisslione'per 

l'emigrazione è ' convacata por udire 
da 'Rodio, Merendi' e Pantano' i risul­
tati della visita da essi fatta a Genova 
a cinque pirosofi addetti al trasporto 
degli emigranti. 

I tre Commissari giunti' improvvisa­
mente, trovarono.circa trecento emi­
granti di ritorno trasbordati da un pi­
roscafo all' altro in. condizioni afi'atto 
diverse da quelle contrattuali e lasciati 
per quasi veutiquattr' ore senza le do­
vute razioni di cibo. ' 

In un piroscafo che aveva già im­
barcato più di milleduecento emigr'abti, 
trovarono tutti i salvagente addirittura 
inservibili ; furenti' naturalmente cam­
biati tutti niilIsdueci]fnto, sotto gli occhi 
dei commissari. 

In due pirosoafi'trovaro'no'il servizio ' 
discreto, e in uno ottimo. 

Trovarono alcuni emigranti froddti, 
di piccole somme di 25 o.SO lire da 
qualche subagente, e raccolsero moltb 
osservazioni di fatto assai utili por al­
cune disposizioni del i-egolamentd.' 

Agitazioni oporaie. 
Tumulti di ó'ontadini. 

liilanp 3 — Nei' vasti possedimenti 
di Villa Sforzesca, di proprietà del 
marchese Rocca' Saporiti, v'è grave 
fermento di contadini. 

Accorsero da Vigevano truppa e ca­
rabinieri. Si fecero brevi cariche senza 
uso di armi, un icontadino rimase tra­
volto fra lo zampe dei cavalli e ferito. 

Si annuncia ora che venne concre­
tato un accordo, > e che regna la calma. 

Cantiere ohiUsd — Licenziamenio. 
Genova 3 — IJna gravissima notizia 

giunge da Sostri,Ponente. 
Gli operai del cantiere Ansaldo ven-

npro licenziati metà oggi e l'altra ipetà 
sarà lìcduziata it 23 corrente; mancando 
compiotameiitO' il' lavoro. 

E' inaVilabilé la chiusura di alti*! 
stabilimenti. 

Nella'.regione ireneta. 
Il «a iuo la nepff? 

SI tulegrafa da Trevìao: 
V'ò grave apprensione a Montebelluna 

ove è giunto, affetto da vaiuolo sospetto 
nero, il bracciante Maggion Luigi, pro-
veniouto dalla Gormania, , 

Costui, fuggito insieme con altri com­
pagni colpiti dallo stessè male, fa sot­
toposto a rigoroso seque,stro. L'autorità 
politica di Feltro fermò al loro pas­
saggio altre cinque ipersone rinchiu­
dendole nel lazzaretto. 

N O T I Z I E ' t ) ' A R T E 
Gli aclisti ger IS'Gallerle'naziiiiiale'a Venezia. 

La Commissione governatila fece, 
all'Esposizione di Venezia, i seguenti 
acquisti per la Gallona nazionale': Ctiia-
li.va, Incontro ; Nomeijini, 1 tesòri 'd(;l 
mare ; Luigi Gnoli, 4Wà fiera; Qàròìizi, 
Tramonto ,-, De MaWd, Soi'a ,• Battajjlia, 
Mattino' di primavera:;-, Scattbla, Un 
ma,mscalap; Lino Selratigp, CM/2Jie((a 
piiinoa ; 'Do! Stofanl, Senapa Mar'inà(?'); 
Il busto della duchessa di Oeiì'ovà J>ia-
dre di Lamonioa. 

Acqueforti di Miti, Zanetti e Vita-
lini; e illustrazioni al poemK la Secchia 
rapila, del Montini. 

Dna legislazìoiie/lliil laTàro. 
, Roma 3 — Nell'ultimo Consiglio dei 
ministri l'on. Zanardolli ha parlato della 
necessità di una logislazioiio di lavoro. 

Questa riforma dove far ' parte del 
progr^iroma ministeriale per la ventura 
sessione. 

Durante le vacanze estive, adunque, 
il Ministero studierà e concreterà i 
relativi progotti di legge, che sai'anno 
presentati in novembre alla Camera. 

Come parlano al Sovrano 
i pretoriani moderni. 

Dalla ultra-conservatrice Gazxelia di 
Treviso : 

« / / Principe deve pertanto impedire 
l'avvento aliGoverno'di parti politiche 
che aììlnano presupposto una trasfor­
mazione rivoluzionaria' del regime 
cosliluìibnalé', deve tanta'più eseroi-
tare il' suo patere discrezionale di 
scelta dei' ministri quandp le manife-
slttzioni della Camera' non siano Jft-
cure, in modo da non chiamare al 
potere uomini invisi al paese per 
larghissime carrMzioìii esercitate, per 
malftdfl • sirlberità monarchica, per 
spregiudicata conce'iione dei propri 
doveri, e per esercizio delle loro at-
irihuziùni partigiano*.' 

A pigliare in sé, pei* quello ohe'val­
gono, a queste righe non si può rim> 
proverare che l'assenza del senso 

comune. Poiché, se si parla sul serio, 
quale mai degli uomini di Go/erno oggi 
al patere o designdti cóme'prossimi a 
giungervi, è aconiabile di tendonzo 
trasformistico • rivoluzionarie - anticosti-
tuziòtiali (i Pelioux e 1 Sounino essendo 
oramai fuori di quistione ), di malfida 
sìncoritàmonarcbica o(i Chimirri essendo 
in stato di liquidazione) di corruzioni ed 
altre belle cose su dette? 

Se- ^orò si legge tra le righe d si 
pesano le parole por quel che vorreb­
bero valere, è subUo capito come qual­
mente esse si riferiscano a Zanardelli, 
Gioliiti e Ministero analogo; ed ognuno 
intende tutta rinsolen'/.a della burban­
zosa lezióne di doveri voluta dare al 
Principe dal Machiavelli in diciottesimo 
della reazione mortificata. 

L' Espida. 

NOfilOMMERClÀLT 

RIVISTA SERICA. 
Il nostro mercato. 

Sete — Settimana calmissima. 
Le offerte che pervengono per lotti 

seta alla vendita marcano un nuovo 
ribasso sui prezzi dolla passata ottava. 

Cascami — .\irari nulli. 
Meroali di luorl. (Corrispondenze). 
Krefeld — L'andamento della setti­

mana fu favorevole. 
Si conclusero importanti alTari avendo 

la fabbrica, stanto la bassezza dei prezzi, 
tentato di coprirai por lungo tempo. 

Per contro i filatori sono divenuti 
più riservati volendo vedere i , costi ' 
delle nuòve sete. Anche le piazze asia­
tiche annunciano afi'ari animati special­
mente ooii'America. In conclusione la 
situazione ilei mercati sarebbe ben di-
versa;<',8B tujtif' l'àttdfljliono ndn fosse 
rivolta al nuovo raccolto. 

Da Canton jjiunge la notizia ohe il, 
primo raccolto è risultato sfavorévole, 
e cosi pure quello di marzo del Ben- ' 
gala. 

Zurigo — Abbiamo avuto in que­
st'ultimi giorni un inaspettato volta-
frccia al miglioramento del mercato 
serico. La maggior attività constatata 
nella fabbrica la,settimana scorsa non 
è stata estranea a questo cambiamento. 

Sui mercati doU'Èstremo Oriente no­
tasi straol''dinaria fermezza, mentre in 
Jokohama lo stock è disceso a 6000 
ballo dello quali la maggior parte non 
adatto all'esportazione. 

Noi speriamo che in riguardo alla 
formazione dei prezzi doi bozz li nuovi, 
si possa mantenere ancora una certa 
riservatezza; lo duro esporianzo di un 
passato molto prossimo noii devono es­
sere troppo presto dimenticate. 

Lyon, — Andainonto abbastanza sod­
disfacente, mantenendosi viva la domanda 
specialmente por le italiano e lo fran­
cesi nei titoli fini. 

InComìnciitno ' a manifestarsi alcuni 
timori circa la nuova campagna, ma ai 
lagni esagerati non si dovrebbe ora 
dare alcuna importanza giacché gli 
stessi si sono ripetuti tutti gli anni a 
quest'epoca. 

Il miglioramento del tempo è stato 
assai favflroxole pgl mejjsato de,lle stoffe, 
si' sono"ifncho"già'avuti numerosi ordini 
peH l'inverno'.' 
.' Milano. — Laimiglior situazione'del 
inostro mor'caio ' cominciata la scorsa 
settimana î è taiaiit^uuta anche in questa 
ultima. .iVUa domanda molto viva, spo-
cialmonto nelle solo clas,siche, stavano 
di fronte ben pffiifié"' oifort'e, di modo 
che i prezzi si sostengono, facilmente 
ed anzi qua e là coniaumento di '/j ai.l 
lira. Le qualità inferiori sono negletto 
coil'̂ ''pì"ezzi\~'.in'vaMati. 

New York, — La do'riÌ!iadù' è' st,àlà 
miSi'erà;';'̂  e |quàVrtlii}qup M' ,tdlàt'|'attivi 
siano in'maggiof' nunjer'o',chè'due,'fliésÌ 
oi' sono i fabbricanti non' comperano 
chd^ por il puro ' bisogno imm6a'latO';''I 
prei!_iji'''3'dhd' alqùàiito irre^Marl ^ 
, „ E8so'nd,9',1, prpzzl" deU'e „ Cant'on b,ra 
troppo lai ti, parecchi fabbricanti con­
tinuarono" ad'impiegare pei'loro bisogni 
le'sdtè'-'él^pliaii'fe^i:" 

Sili,' 

•Roma S -p,,S1 'rfé'siÉlira,"'<!hè'̂ ;0"'!',!^^ 
necessità" evidon'ti'' della'', d'if^sVideali 
interessi italiani fu decisa la creazione 
di nuovi consolati in Albania. 

Un uovo. . . i o s tànx i i i i )^ . ' 
, Si ha da Vionna ch< uaa'davots'Vopiihè'rl^ 
signora, entrata uall'ot̂  in cui coaviooe ponsaro 
alla penitenza, ba inviato ài âiiÉ '̂nn uovo d'oro 
con|t̂ tnàtp da birillauti, doi valore di oltro 60 
mila Uro. , ,, .. - t , ,, 

Ecco Un'gone '̂di...yg«llinlB, di ciil"l! santo 
obolo vorrebbe certamente avere un intero polUiot 

il "quarto $tflt(i„., 
Do7i Marzio — il reputato, diario 

napoletano, la cui pura ortodossìa con;;, 
servatorista è insospettabflp', i-r i*ife-
rtìndosi al Calendimaggio operato» ,dopo 
aver rilevato come .sia paasi^to il .tempo 
in Olii quella data pareva; segno>!a\TQÌ> 
naccia di paurosi eventi, scrive:,. 

, 'f̂ Noa rivolnuionft o foi'so qeiDmQiuj ovola-
liòriei il Primo maggio resta \^ iEitnìfasta îuno 

Cacìflca di una ottséo,'oramai cobdieato, dho ab­
orra dalla vi(ilpn«v :̂a{>v (ihied94cU afT r̂marsi 

per altre vie cho îton'ala&o'quen^^d l̂lft le^alitb. 
Su questo terrene poBriiamo,fotenderpi tutti.. 

Ora, Delle luo undici tappe, la giornata che 
corro ne è prova evideAto. Ot̂ aV miî gid, ^ dal 
18(19 al 1901, ha istoiato qualche oo«̂  pet.vla: 
prima fa veste diimasiigic», poi il carattere' fa-
cÌDoroa , ÌQ te^bito VKspBtte rivoluìlìoiiaHa. A 
poco a poco lî  olì»a«o non operaia, quella che 
si chiama borgheaiaf usceiido di casa* dopo aver 
fatto capoHab dalla fincitra, ha potuto gitardare 
io faccia l'«sdrclto de* Javoratuî t ed 2ùi coftsCA-
tato che questo onaroito li faieva innaaii eoa 
la bandiera dei parlamentario. , 

Questo furetto, senza nessuna idea d'impu­
gnare le ar ' ì 0 di far fuoeo, Q4Q óhieda cUa 
prùvvedìiaenti tegiatativ). ' iv 

Che cosa rappresenta il.tQrzo Stato? — ehia-
deva t'abRte Siey&s — Iî nlla. Che' coaa vuol ei-
sere? Qualche cosa. ^ 

Ecco ciò che ora ohVedfl il quarto, quello Atato 
che fli ò fatto iùnadti improvvisamente, proprio 
nel centenaî io della'. procla nazione dft' diritti 
àolVaomo e d^l càt^dia^, 

Mosauna paura dunque; facciamo chê ta festa 
aia comune a tutii e' cha tutte' lo ctaatt' aooUU 
possano, con ddueia, assidersi al banchetto del 
lavoro e della pac«„„. 

K la'co^^n^Nnà si ha , nelle 'òonàide-
razio^i sere^ne di un socialista; del 
proT: Labriola, che le emporio in una 
spleu'fiidà lettera alla Tribuna. 

A.ntóhfò Labriola dico in primo' luogo 
che le inclinazioni liberali del'Governo 

" provano agli operai come essi siano già 
dlvdatati una forza politica che nesiuna res-
aioDo, De per violenza n& per corruiiooet può 
metter fuori del campo. Il primo ft^ffffio è 
una festa non l'annunzio delta rivolta. Cjome 
qui da noi 11 dìaegao della reaziono ,i irrea'ii-
zabile, ooBÌ, del pari, (mi da noi nessuno éògna 
di essere alla \igilia dt una rivoluziona v. 

Parola serena' ed autorevole. 'che 
viene a spazzare le ultime'nuvole pai\-
foso, e'muta 

eia tempesta oh<ì ci minacciava in frascbì 
seffiri ed in rugiade di grazia». 

Ma non ò tutto: dalla dòfìniÉiiòné il 
professore Labriola di Roma pàsaà^ad 
un'afformazione in- forma ìnt'er rottiti vi; 

« Perchè '— egli ai domanda — quest'anno, 
le Camere di Lavoro non avrebbero da chièUÀi'e 
che una legge le riconoBca, aettraendola alla in­
grata vicenda delle chiusure, ohe sono. fti>bitni 
polizieschi, e delle riaperture soìranto oonaeu-
tUe cho paiono atti d'indulgenza e di protozione? > 

Per dirla com' è, ora le t/f^meré di 
lavoro funzionano tumultuariamente; e 
perchè non chioderanno quel, riconosci­
mento legalo che sostituisce, il diritto 
alla tolleranza? Altro, ben altro dàlia 
richiesta di quelle famose otto ore che, 
dal primissimo prindo maggio all'unde-
cimo, sì sono smarrite per via. 

I punti salienti di cui si occupa il 
prof. Labriola nella sua be^llUsima let­
tera d.\\k-Tribuna honà duèV-gli scio­
peri — l'arbitrato, 

«n'dirUto allo sciopero ò ìndiscutib'le, ma 
l'utniià"èd efAÒlaolÉi'Ùc* singoli scioperi à sempre 
diflcutibilo. 

« L'arbitrato è indispentiabile e bisognerà' puro 
corcarne il m&todo e fa disciplina»., 

,Il.che vuol diro : l'arbitrato, differigQe 
dall'arbitrio,.come gli argomenti, dallo 
,argomentazionì. 

La lettera chiude: 
' « La festa doi l̂  mkg:gió' non kà Vuffiaìo di 

proelamare il aocialiamo perchè II futuro 8pe-
ole se molto remo,to, non forma oggetti di de-
lil^oraiiontf,^ ìù bisogna avere' ta siî «efità;f6<la 
franct̂ Qzza di afferniEtro che l fpcialhmo ut iio^ 
moDtre ha Io gambo jun^he n l̂ regno dett '̂ideei 
hâ  Il passo breve e lènto rie! caibpo dlillaroalt&l..'»* 

Nobile sincerità'di socialista "conscio 
e pensoso. 

I''a piacere od affida. 

NOTIZIE E S T E R E " 
Un teatro in fiamme. 

Centihaia di vittime: 
, Piekobùrgo 3, oro 5 pom.'.Si |i'anaÒ 

dà 'T'aac^hnént terribili, partie.^iar^ aul-
I'in'(;endìo dèi circo sque^tro Poryiile 
durante una rappre9éntaz|ape.alta'(]|ii^le 
era accorsa una fplla d'i, più cbe '4ué-
mila pf,t';one. , ^ ' , 

IL'iif^'endio ai.svijluppò nella gusr^a-
daroba dogli artisti. Il pub'bilìC9, Ipr^so 
da, panico, t'ug^l a, ^lr9pipizio.,,A,vyon-
n'6rp j' scehe"',s()3vggtos^. fiji. dj t'rf̂ nff̂  
intejioi ^òî ó 'tn'o.rt'i, scljiàccià'ii/ I 'foriti 
ai''cóntft'rio a'otjnj^i^aia.' ^̂  , ,i-i ,•,. ,-

Due cavallerizze, d i i y | ' o lmy^ ' , è, 
ramn^inìatr^^^toro do| teati-q sono por'ti 
nell'^' flj^'inme'' ,,, ,, i,.', , ^ 

'Xy. ??tìfiWe' é'dtÉ'pa'àbvin' 
3" 'pàgina). ' 
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IL. F B ITJ L I 

PROVINCIA 
M a p e a t i d i a n i m a l i b o v i n i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine s paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 6 maggio — Azzano Uecimo, 
S. Giorgio (li Nogaro, Spilimbergo, Tol-
mezzo, Trioesimo, Pieve di Cadore, 
Sappada, Vittorio. 

Martedì 7 id. — Codroipo, Spitim-
bergo, Medea. 

Meraoledt 8 id. — Casarsa, Morte-
gliano, Oderso. 

OioTedl 9 id. — Flaibano, Saoile, 
Gorizia, Longarone. 

Venerdì 10 id. — Bortioto, Cone-
glianù. 

Sabato U id. — Civìdale, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livema. 

DA CIVÌDALE. 
Musica —• Per l'inaugurazione 

della luce elettrica — TV-a-
sloco — Il centenario del 
Santo — Conferenza. 

Clrldale, -1 maggio. 
Qiovedi sera fece la prima sortita 

il Dostro oorpo musicale, eoo un pro­
gramma di musica verdiniana. L'esecu­
zione fu ottima e tate da far risultare 
il grande distacco col metodo d'inse­
gnamento d'una volta. Ad ogni pezzo 
riscosse applausi. 

-«• 
I lavori d'impianto della luce elet­

trica proseguono alacremente. 
Per il giorno dell'inaugurazione uf­

ficialo si preparano delle foste. Come 
abbiamo annunciato avrà luogo l'estra-
ziono ìli una tombola notturna.. 

Si dice che avrà luogo uno spetta­
colo pirotecnico ; ma spettacolo nel 
vero senso della parola, essendo in 
corso trattative con un artista che'ha 
già dato prore di capacità e che si 
assume a tutto suo rischio e pericolo 
l'impresa. 

Poi vi sarà qualche cosa d'altro di 
attraente. 

Si costituirà apposito Comitato per 
stabilire il programma, 

I signori esercenti concórreranno 
nella spese, 

-*• 
L'egregio nostro capo-stazione è stato 

tfaslpoato a Bologna, La nuova è sen­
tita da tutti con rincrescimento, perchè 
qui era amato e stimato. 

• « • ' 

Sono state gettate le basi per solen­
nizzare il centenario di S. Paolino, che 
scade il prossimo anno. Àncora non 6 
fissato il programma, ma si ritiene che 
comprenderà pure l'esecuzione in Duomo 
del celebre misererà del maestro To-
madini con artisti da scritturare, 

•»-
Vennero pubblicati i manifesti in­

vitanti alla prima delle conferenze pro­
mosse dall'Associazione magistrale,. 

La conferenza di domani avrà luogo 
alle 3 pom. nella sala del «Friuli» 
gentilmente concessa. 

Parlerà il prof. Enrica Mercatali, sul 
tema * Alba a meriggioì>. 

Speriamo che molti interverranno. 
L'ora però non è tanto opportuna, 

DA TARCENTO. 
"Pezo el taoon dei buso!,,. 

Tarcento, 3 maggio. 
In questi ultimi giorni un magistrato 

della vostra città fu incaricato di fare 
un'inchiesta sul conto di questo signor 
Pretore contro di cui da molto tempo 
si sono elevati reclami^ firmati e ano­
nimi, ì quali sembrerebbero non del 
tutto ingiustificati, tanto che in paese 
si son fatte le meraviglie perché abba­
stanza tardi si è dato ascolto ai lagni 
dei reclamanti. Comunque, pendente la 
inchiesta, sarebbe stato dignitoso che 
le parti si fossero mantenute in, un 
prudente riserbo in attesa del giudìzio 
finale del giudice inquirente. 

Inreoe questa mattina i cittadini 
ebbero motivo di restar forte sorpresi 
e giustamente indignati riscontrando 
che le pareti di molte"' case priyate e 
di pubblici esercizi erano state imbrat­
tate con dei grandi fiaschi neri dipinti 
ad olio e sopra o sotto la scrìtta : < ai 
prodi D in grossi caratteri. Rilevo che 
furono prose di mira le abitazioni di 
coloro' òhe -^ a dritto o a torto — 
sono ritenute di avei' gravato la depo­
sizione sul conto del magistrato sotto­
posto ad inchiesta. Il fatto in sé non 
riveste importanza se non por il datino 
materiale ricevuto dai proprietari delle 
case lordate. 

Non è pero questo il modo di ri­
spondere' ad una inchiesta che, anche 
per il decoro del paese, tutti avremmo 
desiderato tornasse favorevole alla per­
sona Inquisita, 

Pìii ohe di noà malvagità si tratta 
senza dubbio di una puerilità della 
quale gli autori. non sono da incolparsi 
pioralmente. Ad essi però starebbe 

una lezione che insegnasse come in un 
paese civile sia richiesta la correttezza 
del vivere guidata sopratutto dall' o-
ne.stà. 

Facciamo voti ohe il nostra paese 
riacquisti al pib presto la calma di cui 
fu sempre splendido esompio e che 
tutti possano rimettersi d'accordo, i-
naugurando un nuovo periodo di buoni 
rapporti civili e di concordia. 

ce. 

S a n O u l p i n o , 2 maggio. 
LE grave relazione sul Munioipio. 
Vi mando il testo della gravo rela­

zione con la quale il Ministero fin dal 
27 aprilo sottoponeva alla firma del 
lio il decreto di soiogtimento del na­
stro Consiglio comunale: 

« Sire! Non ostante ohe fino dal 1896 
il Consiglio comunale di San Quirino 
avesse preacritto.cho la riscossiono delle 
rendite dol Comune fosso esclusivamente 
affidata al tesoriere, quegli amministra­
tori, mancando al loro precipuo dovere 
di vegliare sull'andamento della civica 
azienda, tollorarono che i fitti dei boni 
immobili venissero abusivamente esatti 
dal segretaria, il quale non avondo sa­
puto render conto di una ingente somma 
percetta fu licenziato e deferito alla 
autorità giudiziaria per reato di <t con­
cussione ». 

« Occorrendo ora riparare all'abban­
dono in cui per molti anni fu lasciato 
l'ufficio comunale — sistemare lo civi­
che finanze gravemente compromesse-—• 
accertare la « responsabilità > dogli am­
ministratori e provvedere a quanto po­
trà abbisognare per circoscrivere il 
danno del Comune a seguito del veri­
ficatosi ammanco, altro rimedio non 
rimane fuorché quello di sciogliere 
l'attuale emmialstrazione, nelia spe­
ranza che il corpo elettorale scolga 
per i suoi rappresentanti persone più 
avvedute o più sollecito doll'iatorosse 
del Comune. 

< Voglia quindi la Maestà Vostra de­
gnarsi di onorare della Sua firma lo 
schema di decreto cho scioglie quel 
Consiglio comunale ». 

Interassi agpspi. 
Una Sooielà Mutua di Assiourazione fra 

i Consorzi grandinifughi 
sulla vita degli artiglieri per gli 

spari contro la grandino fu costituita 
il 2 maggio in Vicenza, e cominciò già 
il suo funzionamento. 

Essa accettò e accetta anche Con­
sorzi grandinifughi delle altre proviucie 
venete allo stesse condizioni di quelli 
della Provincia di Viconza, senza al­
cuna tassa d'ingrassò fino alla mattina 
del giorno 9 oorr., a dopo quel giorno 
con una tassa d'ingresso di centesimi 
cinquanta por cannone. 

La q'uuta annua antocipata fu fissata 
in lire 3.50 per cannone. 

Per avere lo Statuto o altri schia­
rimenti rivolgersi al suo presidente 
mons. Gottardo Scotton in Uregauze, 

J | p p e a t o > A Maniago venne arre­
stato per porto d'arma proibita Moro 
Luigi, muratore, da Montoreale Cellina. 

ieri alle oro 12 spirava dopo lunga 
e penosisissima malattia 

L u i g i a C a p p a p o - B a r n a b a . 
Il marito Domenico Barnaba, il figlio 

Pietro, la figlia Ermanna, la nuora Lena 
Berlendis, il gonoro Bortolo Maironi, 
ed i congiunti ne danno il triste an­
nunzio, pregando di ossero dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

S, Vito al Tagllamento, 3 maggio 1901, 

All'egregio oav. dott. Domenico Bar-
naba — che qui tutti conoscono od 
amano — ed ai congiunti, le nostre più 
vivo condoglianze. (N. d. li.)-

Caleidoscopio 
L'onomastico. —• Domani, 5 maggio, S. fio. 

Luoedì, 6, S. Qiovanai. 
X 

Enemsrlde slorics. — 4 maggio i740. — 
Nevicata in Friuli. 

5 maggio i864 — Z moti del Friuli. Sono 
noti i moti dol 1864 in Friuli e da olii o percbò 
promossi lo dice cbiaramente il proclama 5 maggio 
1864 di GiuHcppa Mazzini dirotto ai friulaoi. Il 
documento è in possesBo del dott. Mattia Zuzzi 
di Codroipo ed i stato pubblicato nella mono­
grafia di Codroipo oompìlata dal cav. Q. B. Fa-
bri3 pur troppo defnnto noi giorni in cui il ano 
volume veniva licenziato dalla tipografi (1S9U), 

La lettera di Mazzini spiega il programma da 
lui ideato por dctermlnaro l'aziono sollecita. " In 
" Italia, scriveva il Mazzini, l'opinione che il 
" moto Veneto deve concentrare tutta l'coergia 
" del Partito, è viBÌi)ile.... il momento à ciiiara-
" mente propizio...', una iniziativa veneta pro-
" durra ciò cho l'iniziativa siciliana produsiie nel 
"mezzogiorno, azione dei volontari del'paese e 
" poi del Governo „, 

Prof. E. C H U R U T T I N I 

UDINE 
di Cronic i . 

e oenosG. 
Consultazioni 

ogni giorno dalle ore 10 allo U >/> 
Udin» • Via della Posta N. 3. 

li "piooole «uopaii. 
11 Curtoao cui rispondemmo Paltro ieri ci re­

plica colla seguente ; 
« Veramente io non volevo connet­

tere niente, nò fare supposizioni impos­
sibili. Io dissi dolla questua e, ricor­
dando ' la proposta Peclle, domandai : 
E' cosi dunque che si vuol fare anche 
a Udine! K' questo il sistema cho si 
vuole adottare? 

Ma si risponde che nulla fu stabilito, 
che non fu nemmeno nominata una 
Commissiono ad hoc. 

Domando: non esisto una Commis­
sione ammittistratrice dei fondi per l'e­
rigendo Ospizio dei croniol? E non sem­
bra tale cho possa, a preferenza d'altri, 
occuparsi di una questione che riguarda 
appunto quest'Ospizio! 

Che lo possa ò corto : basta pensare 
che la compongono: il presidente della 
Cassa di risparmio, perito Michele Pl-
rissini, cho funge pure da presidente 
della Commissione ; due membri del 
Consiglio comunale (avv. Cupellani ed 
avv, Antonini); il presidente od un al­
tro delegato della Congregazione di 
carità (dott. llomano e dott. Berghinz), 

Parmi che si possa' essere tranquilli 
riguardo alla competenza della Commis­
sione, nella quale sono anche rappre­
sentati 1 maggiori beiiefattori dell'opera 
pia istituenda e perfino le varie ideo 
politiche ed amministrative. 

Non c'ò dunque bisogno, a mio av­
viso, di una Commissione ad hoc. In 
ogni caso il Municipio potrebbe confe­
rire questo nuovo incarico alla Com-
mis.sione già esistente. 

Quella Commissione, sentito, se crede, 
il parere d 'al tre persone competenti 
(compreso, naturalmente, il senatore 
Peclle ) formuli concreto proposto, le 
quali, è certo, saranno degno di Udine, 
vaio a dire conformi alla progredita 
civiltà. J^n curioso t. 

K noi, natoralmento — come a quanti hanno 
a onore obbiettivamente l'iatcnto di realizzare 
il bai sogno di una Casa dei cronici —> poco 
importa eoe la Commissiono sia questa piti oho 
quella. 

Ciò che preme ò solo cho si concluda, si con­
creti, ai venga ai fatti. 

Nelle scuole^ 
Altre mottazloDl asgli esani llliceiiza iìceali;. 

Con reconte decreto reale, fu stabi­
lito che negli esami scritti di licenza 
liceale allo due provo dal latino in ita­
liano e dal greco in italiana, sia sosti­
tuita quella della versione dall'italiano 
in latino (!!!). 

Negli esami Gl'ali è introdotto il si­
stema di risponderò su speciali quesiti 
scelti e fissati per ciascuna materia dal 
collegio dei professori. 

In tal modo il ministro Nasi, ritiene 
di poter rendere più pratico ed efficace 
il sistema degli esarai e rafforzare l'in­
segnamento del latino, 'credendo che le 
versioni da! latina e dal greco, possano 
considerarsi come una ripetizione .scritta 
delle prove orali fatte sui claiisici. 

(Che ritorno all'antico... sragionare! 
Che baraonda!... Povere scuole ita­
liane! — N. d. R.) 

Scuola popolare. 
LA LEZIOHE DI IER5ERA 

(L' • Italia nel perioda napoleonico . — Prof. 
Della Rovere), 
La sala — come sempre — è affol­

latissima; anzi di più — se è possibile — 
in vista dell'attraontisslmo tema riguar­
dante una delle migliori pagine della 
nastra storia contemporanea. 

Alle 20 e mozza entrano 1 pròfi^ssori 
cav. Nailioo o Della Rovere seguiti 
dal Presidente della Società operaia 
generale sig. G. E. Seitz. 

L'egregio insegnante, dato uno sguardo 
fugace all'imponente folla di ascolta­
tori, sale alla cattedra od incomincia 
a svolgere il tema proannunciata. 

A mo' di esordio fa la storia poli­
tica-economico-sociale doi vari Stati 
che erano frastagliati nella nostra Pe­
nisola, verso lo scoppiare della Rivo­
luziono francese; sulla bandiera di 
questa ~ dice —'eravi. i l mot to ; ,£ i -
bertù ed eguaglianza, ed il popolo ita­
liano, entusiasta dell'era novella, aspi­
rava aggiungerò alla propria, anche 
quello iùW indipendenza. 

E con, rapida e chiara citazione di 
date, di nomi e di avvonimonti storici,-
che ebbero l'ìscon^ro in quell'epoca 
immortale,' 1' egregio docente passa in 
rassegna dotta, rapida- famigliare, gli 
episodi, le speranze dei popoli, le stolte 
e colpovoli pusillanimità del despoti, 
della oligarchia; in una parola, dei 
barcollanti Governi di allora che — oltre 
i loro sudditi — so stossi facevano 
inorridire e tremare, non di freddo 
come asseriva quel buon Bailly quando 
s'avviava al patibolo, bensì di quel 
timor panico che fa fremere l'ossa anche 
so non rivestito di carne, a coloro cui 
sta aspettando d'attimo in attimo l'e­
stremo fato. 

Ed ocoooi a Hpnaparts, 
Brevemente delinoa il gonio di lui, 

e por quali fatti d'armo, di limitata 
ma per astuto spirita cresciuta impor­
tanza, fosse dalla costituente proola-
tnato generalo dell'esercito francese 
la Italia, ove era una grande missione 
da compiere: disarmare i tirannelli 
elle '— 0 per sentimenti dinastioi, o per 
avversità allo nuove libere idee — o-
.staggiavano la via ai prinoipii della rivo­
luzione francese. 

D&sorive con profili diplomatico - so­
ciali lo vicende che procorsero i fatti 
d'arme tutti della Repubblica Ligure a 
quella ormai decrepita di Venezia,.ri-
(;urdando la stereotipia storica del motto 
ili quel Doge ohe in pieno Consiglio di 
Stato disse ( dopo aver veduto riusoire 
infruttuoso le pratiche di umiltà prò-
.lontate per mezzo dei propri ambascia-
lori): Slunotte no semo sicuri nean­
che nel nostro letto! 

Di Piacenza e Parma, Modena, Lucoa, 
della Toscana e Stato pontifiolo, a vi­
vissimi tratti dipinge l'alternarsi delle 
capitolazioni, destando l'Ilarità gene­
rale, quando accenna al male arma­
mento dello truppe pontificie leggenda 
una cronaca del padre di Leopardi, nella 
quale questi asseriva cho i cannoni pon­
tifici fossero carichi di fagiuoli anziché 
di ;piqmbo, 

tiiovocà il femmineo Governa dello 
Stato di Napoli, il cui oapo — Ferdi­
nando IV '— diceva che il solo uomo 
del suo regno era la regina Carolina 
sua moglie, 

E dalla repubblica romana passa alla 
Cisalpina descrirondone i fasti ; gli ec­
cidi di Verona; il passaggio d e l T a -
gliamonto ; la campagna di Tarvis ; l'ar­
mistizio di Leoben fino alla vergogna , 
di Campoformido. 

Avido di gloria e di nuove conquiste 
il grande capitano va in Egitto,... 

Là l'egregio insognante lo lascia in 
pace, poiché dell'Italia solo vuol par­
lare ; spiegherà brevemente il periodo 
di reazione cho invadeva l'anima dei 
spodestati... ma si accorge che l'ora è 
passata, perciò prega gl'intervenuti a 
voler rimandare il-rosto della lezione 
ad altra aera, scusandosi di non aver 
misurato il breve tempo di un'ora colla 
vastità del tema che aveva principiata 
a dare un breve riassunto. 

E' superflua 11 dire ohe l'egregio pro­
fessore, riconosciuto preziosissimo do­
cente, fu salutato da una imponente 
ovazione di applausi. ; . 

L'alunno. 

E l e n o o d e i g i u p a l i stati estratti 
ieri nell'udienza di questo Tribunale e 
che dovranno prestare servizio nella 
prossima sessione d'Assise che si aprirà 
Il 28 corrente. 

Ordinari, 
Cantoni G, B., Udine, 
Lucchese Pietro, Canova, di Saoile, 
De Cillia Antonio, Treppo Carnìco. 
Moro Enrico, Udincc 
Do Candido Domenico, Udine, 
Gigolotti co. Caterino, Montereale. 
Zambeli dott. Tacito, Udine, 
Zanelli dott. Ugo, Codroipo. 
Celotti cav. dott. Fabio, Udine. 
Sabbadini Antonio, S. Giorgio della Ri-

chinvelda. 
Cristofoli 'Antonio, Treppo Gamico. 
Naldi Domenico, Rlvignano. 
Pellegrini G. B , Udino, 
Galeazzì Galeazzo, Latisana. 
Dreozzi Cesare, Faedis, 
Turchotti Giovanni, Tricesimo. 
Bertossi Natale, S. Giorgia di Nogaro. 
Picotti Giuseppe, Kavascletto. 
Stefauutti Giuseppe, Udino. 
Do Puppi co. cav. Luigi, Manzano, 
Quargnali Cesare, Talmassons. 
Fabris. Giovanni, Ovaro. 
Monis Antonio. Udine. 
Pirona dott. Venanzio, Udine. 
Gasparini Giuseppe, Barois. 
Martinuzzi Riccardo, Palmanara, 
Molinaris Luigi, Udine. 
Moasso Antonio, Remanzacco. 
Cozzi Giovanni, Arta. 
Francioni Alfonso, Udine, 

Complementari. 
Florio co. Filippa, Udine.-
Pellegrini dott. Giuseppe, Codroipo, 
Fiorioli Della Lena dott, Vittorio, S, 

Vito al 'ragliamento, 
Quirini nob. Giovanni, Paslaho. 
Tessitori Guido, Udine,-
Locatelli doti. Antonio, Maniago, 
Castellani Luca, Venzone, 
Bron dott, Antonio, Frisanco. 
D'Orlandi G. B., Civìdale. 
Baletti Pietro, Udine, . . 

• Supplenti. 
Paglieri cav; Giacomo, Udine, 
Berlinghieri co. Armando, id. 
Del Bianco rag. Domenico, id, 
Anfossi Aristide, id, 
Michelloni Pietra, id, 
Comessatti Pietro, id. 
Rossi ' Francesco, id: 
Gennari rag, Giovanni, id. 
Del Torre Gabriele, id. 
Minisiui Francesco, id. 

Ancora fa li«i*uffa 
di via Oioogna. 

La iiberazione delie arrastatt. 
Nel pomeriggio di ieri verso le sei o 

mezza le cinque donne arrestate e che 
si trovavano allo carceri giudiziarie, 
vennero liberate. -'• 

Pazze di' gioia attraversarono-s-bnto-
cotto e' cantando il giardino e si re­
carono;-tòjto bile rispettive ' o«to,'<. ; . 

La notizia della-liberazióne'al'sparge 
tosto fra i borghegiani i quaji in frott^ 
accorrevano', a- VioDgi-a.titàfsif'^e'^àipi^-
tecipare alla , gioia, dello cinque ex 
detenute. " • ' • •> '"'i--------

Una di queste assicura ohe- la Bian­
chi, l^lvanolgh e l'Agnese, non presero 
parte alla baruffa, ma aocopsero. par 
sodarla. 

In generalo nel borgo st trova esa­
gerata il provvedimento degli arrssiì. 
Non bastava - ^ dicono 1 borghigiani — 
la denuncia a termini di legge)- : 

La più grave imputazione ohe -gra­
vava sulle arrestate — quella etòè di 
violazione di domicilio — pare vada 
sfatandosi poiohò si dice oh» la baruffa 
ebbe luogo in un corridoio promisiuo. 

Tanto meglio. Poiché, in 'Verità, que­
sti incidenti femmineschi non maritano 
cosi grave importanza, .. i 

Ed é mefijlio evitare strascichi che 
hanno, qualche volta, soiagliià'eftti menu 
allegri. 

B a m b i n a l n « « a t l t a . L i bam­
bina Gdberti Angelina, d'anni '4, dì-U­
dine, venne nel pomeriggio diildri iii-
vestìta da un ciollsta. Cadde ripòt^t^ndo 
una ferita lacero contusa alla' boiszii 
frontale sinistra'ohè medicata all'Ospe­
dale venne giudicata guaribile in 5 
giorni, . ,, , , ,, ,,_ ., 

Ban^a Coopepativa Udinaa*. 
Società Anonima. - ' ' ---- ' 

Situazione al 30aptìle tSOìj 
XVU° Eaeroislo, 

OapiUle versato (A^j9-M0|)L, 816,060.-
Riserva U g8,S!60.S7 

„ per inforlunii „ 1,528.47 , 
„ „osoil, valori,, 1,428,69 

~ — „ 101,801,73 
L. 3Jig,j6l,7.3 

Attivo ,. '. 
Cassa , L. , 11,001.50 
PorUfoglio , 3,S3B;81»,!I 
Antecipazionì sopra pegno di ' ' 

titoli e merci <;, ' a4,IW,->-
Contl Correnti garantiti „ 77,041.30 
Valori pubblici a. indoatriall di . ,,., 

proprietà' dolla Banca .,',,„ (t7,K68,3<) 
Debitóri e creditori diversi ,-, „ ' '<l,4Sg,l3 
Banche e Ditte corrispondenti ^ -—',-.-
Caulinne ipotecaria „ . 30,000,— 
Stabili e mobilio di propfietl̂  

della Banca ', „ 18,860,04 
Effetti'^er l'inoaaio. , , ' 0,300,03 
Dopoait) acanilo- --.-'<.! '' 

ne operazioni di­
vera , L, £33,15».80 . 

Depositi a canaio- ... 
na Imjiiftgati-.,., „ WfiUO..^ '.ì.^'^'^-^iij 

Depositi Uberi a 
volontari , , , . „ 14,614,— • > ' 

^ - ^ il ««7,103.80 
Imposte e tasse , L, 3,870.15 
Interessi passivi, „ 30,385.07 ' ' ' 
Speso di ordinaria " ' - , -
amministrazione „ 6,370,33 - ' i 

'.. . .40/)3l.44 
U . 8.048.418.84 

Passivo ' '••• '!' 
Capitale sociale ,L.2|5,0SO,<r. ',.•:, 
Fondo ili riserva. « 9,4,850.67 
Fondo por even­

tuali infortunii, „ 1,583.'17 '-'--..I 
Fondo per event, 

osclll, valori, , „ 1,488,00 
— L, 316Ì51,73 

Depositi In Conto Corrente' ed ' >> > , 
a Risparmio e Buoni frutti- ' 
feri a acadenia Ossa : , , , . ' „ . 1,8!S,3$1,S5 

BaniAe a Ditto oorriapondentl, -u 47l,34f,8Z 
Debitori e Creditori di'rersi , , „ . ,., . ÒS,43 
Dividendi ^ , 8,708;lO 
Depositanti a cau- ' -' - | . , ' .----

zioneoperaalonì '' ' - . 'i 
divorao , , , . , L, 883,160,80 -.,';, ,,-. 

Id. a cauziono im- . ,, 
piegati „ 80,000,— ',' ' '• ' 

Id. liberi 0 volon-' - i.''..» î ; 
tari „ 14,844-.-- ' •.. • 

:— i. < •m,m,so 
UtiU corrente esercizio e ri- , 

sconto 1901 '. , . , , I, ; .WiljHi.'ft 
L, .|!^M8,41 ,̂e4 

Udine, 30 aprila 1001, ' " 
Il Presidente , ' 

Giov: Batt. Spesiotli' ' ' 
Il Sindaco I| Diretlors . 

Ami. C. Lupiéii . ' efi fohótii.. 
Operazioni della Sanoa.- • 

con soci e non, fpci,.,, 
Binette anoni a ,L, 36 cadauna, , , , . , 
Scoiito effetti di commercio a1eS]l/f') eenzji' 

por eeiito, — Prestili su emiìiali a ^ue ( 'niieiri' 
Ormo, fino a sei mesi G per. cStito, , '^^giauìs 
, Accorda sosvmiioiii sopra.V'i'^i'i Jitiî 4il< ed 

indvitriaH. ~ Apro ei(lli. oonrp^i V)ir<o,gaiil̂ l»ia 
reale. — Fa i\ uraiUo di e«i<ni ber iunto'lani, 

Emotte, gratuitamente, Ati'^t difBHhei de 
Napoli.. ;•-

Wcevf tomme: 
In conto corrente con oAagiiin fi 3 l;g ftt 

cento; netto da ricchezza'mobile, 
in depatUo a risparmio al portatore al 3 '/t 

0 4 per canto, netto da ricehaaza mobile, 
in deposito n.piccota risparmio al . ^ per ì»otOt 

netto da ricohoaza niobile, 
in conio vincolali a scadenza Bada ed in Buoni 

di Caeia ftnittiféri, interesse da convenirsi: 
O l i i s i S i s v e a s ) d t ieof ro isa ' eo i 

d o r s i o , uoss f e s t l vu , «essaeatSe a l 
vcrsi isi iesi to, 

I l l b p o U l «adi . aiDuo K r a l n l t i . 
Atte Sofieilt ii Mutuo lotico'eo l'Coopera^ive 

accorila laii('if< tatare. 
' . . i i . ' i ., 
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Il Prefetto oamm. Fiatiti par-
tirii, salvo circostanze imprcvuduio, colla 
coria'dt doUMtit sera, ore 20.23. Si 6 
dongedato oggi dal personale dogli Uf-
liji, • ' 
.'. L'egregio uomo ebbe in questi giorni 
le più anottuoso attestazioni da distinti 
«Ittadlni d'ogni parte, e dalle autoritii" 
taoall, 
.1 Come prevedemmo dandone l'anquo-

iio, la partenià Ìlel"J:omu. Flauti apiaca' 
iìnceramente'.i<iutH. 
i), E poidiè anch'egli con molta cor-
Uialild si ripete'displacontissimo di que­
sto inaspettato trSslobo; atTéKionató al 
Friuli, e desideroso di ritornarTi, cosi 
.noi ohiudiamo il nostro salato In un 
ftugurio ; « Arrivederci ». 

O o m a n i m Ch!awpl«> Domani 
Ih Chiavris avranno luogo i rinviati 
testeggiamonti con corse noi sacclìi e 
'iklìo popolare oon la piattaforma al­
l'esterno dell'osteria «alla Piazzetta.» 
., So il tempo non la rovinerìi, si pre-
Vede che quella- di domani sariL una 
'Ifesta riuscitissima. 

' La ••ai*« di Felatte. Domani, 
)^ Feletto, si ' daranno grandi feste da 
Jiallo, concerti, musicali, fuochi del ben-
)gala ecc. 
> Alla porta Gemonà'vi.saranno Giar­
diniere per il tr&spo'rto dei gitanti. 
j ; , Se il tempo stark buono, come si 
(pera, Feletto sarà risitato domiui da 
ibolti udinesi., . . 

i L'asciutta itoli» vaBal«< L'a-
^cintta della roggia di Palma verr^ ef: 
Tottuata dalle ore 3} del giorno 11 alla 
))re 21 del 16 maggio; e quella della 
raggia di Udine dalle oro 21 del giorno 
\H allo ore 21 del 19 maggio. 

Paptamoneta tpawato. - Fn 
'provato un portamonete con entro lire 
1)2.00. Chi l'ha smarrito potrei rioupe-
'rarlo all' Ispettorato urbano. 

»'. Falsgname ferito. Venne me-
.̂ dioato all'Ospedale il falegname Qae-
y-ini Guido fu G. B., d'anni 22, per 
ferita accidentale al cuojo capelluto, 
.̂ guaribile in 5 giorni. 

',.AiKla ill.c|oi*pi.iii reato. Mie 
o"e del giorno 13 maggio corr. in Giar­
dino grande, di fronte.slla pesa pnbblisa, 
avrii luogo una vendita- all'incanto dei 
diversi oggetti relatiii a procossi penali 
avvenuti nel nostrò.Triblinale, 

Banda di fantér ià i Geco il prb-
gi'ap[^i|)^4;4ei..pezzi «he la tìanda del 17" 
reggiménto fanteria eseguirai domani 5 
maggio, dalle' ore 17 é mdzza alle 19, 
in piazza V, E.: i • 
1. Marcia «Gambrjaus» Peuschel 
2. Sintonia •« Aroido » ' Verdi 
3. Fantasia *l Granatieri» Valente 
4. Atto IV° < Carmen » . Bizet 
5. Valzer» Paradiso perduto» Drusiani. 

Il sùiiplaitneiito de l Fogl io 
B e r i o d l e o d e l l a B. P r e f e t t u r a 
d i i ld lMe. N. 86 dei 27 aprile 1901 
ctfntieDB: 
''' lli^iattore tisi Cooiorsio dì Pordenone fa noto 
cha nel giorao 29 maggio 1901 nel locale della' 
PHitbfa 'ai' Pordenone n procederà alla vendita 
a pubblico ÌDCaQto degli immobili appartenenti 
a ditte debitrici dì ìm oite verso lo steuo eSHt-
fotV^eh»" '̂procedere alta-vendita. 
>: .— 11 Municipio di Lauco avvisa che nel giorno 
ài martedì 7 maggio 1001 alle ore 10 in quel­
l'Ufficio. *yf\ luogo il aecondo eiperimento d'asta 
per l''agglndIifa>io&e ih appalto di tutte le opere 
a; provviste per la eostruxiono del nnovo Cimi-
lero per la trasione di Lauco. 

Buona ueanxa. 
-.< < Offerta fatte, alla |octiIa, Congregasione di Ca­
diti In morta ^ " 
l^rzari oav. Jilutìmii Cremese Riccardo li. 1. 
'> Oorradini Michele: Gonano Maria L. 1. Et­
taro V|ii«nio,lv Barai Oiniappe I, Buri ing, 
^ovànni'S, Famiglia Vintani 2, Comenali Ola-' 
èómo 1, eo Antonio Rodano 1, Gioseppe Nagloi 
& Paecoli Giacomo Bertiolo, 2, Lorenzo Morelli 
Vi Bierti Francaico, Fozznolo 1, Francesco Bel-
laviti! I, Gro»i Luigi I. 
-;'ModeBtinl dìTriceaìmo: Francesco Bellavitis 1. 

Reoh'ìnann di TricoBimo : co Antonio Romano 1. 
l[ — 'Per i;Spgen(|<*\Ospìsio Cronioìin morte di 
Michele Corradini; Ulisse Corona 1. 
" — Pei laSocielì • Dante Alighieri. in morte di 
Oiaoomo RosaeUi; Guido Marson L. 0.60. 
' MicMe'Cbrriidini: Salvetlidott Italo L. 1. 

— Per il Comitato Prot. doIPlnfaUKia in morte di 
)M(ichele (Sorradiol: Giuseppe della Mora L. 2. 
' — Per l'Iititulo Derelitte in morte di 
;^toi)l9.M«;.!iari) Sorelle Qoniviciai L. 2, Gen­
nari rag. Giovanni V,' Enrico Mason 1, Italia 
Marxultini ved. Fabria 1. 
<'̂ 'Agnoli doî  patrìùol: lillena Bonvicini L. 2, 

iBorgom n RO,Coinmefld tor:]Paolo naap&rdìi 1, 
Modestinl Franoest̂ o! Bicna Bonvicini L. 1. 
Micliele Corri({)ioiŝ Dott. Oiaepsio Csrnelatti 

di.'Pozauolo L. 2, Liìigi fu Antonio Zampare 2. 

: Os$ervaziofii. meteorologiche. 
Sl|izi9tie,di Udine-— R.'Istituto Tecnico 

li viaggiatore pratico 
A il nomo di ana Ouida maritcima-
commcroiale ohe fa assai onoro all'e­
ditore sig. Giovanni Masovcich di Trieste, 

La Guida contiene 402 pagine di un 
,Ì&VQFQ Sno ed accurato; jnteressantìs-
• sima per il ceto comniieroiale ed in 
«peisial modo per il pubblico viaggiante, 
contenendo: vario indicazioni marittime-
commerciali di Trieste — del Goriziano 
— dell'Istria — di Fiume — dolla Dal­
mazia — dell'Italia — del Levante — 
itinerari marittimi e tariffe — diversi 
orari delle ferrovie e tariffo — indice 
degli avvisijdi Ditte raccomandabili. 

Il Viaggiatore pralico lo troviamo 
unico, noi suo genere, offrendo dei grandi 
vantaggi per il pubblico viaggiaat^, 
basti a dire ohe por ogni singolo luogo 
si trovano delle « Tabelle prontuari » 
lo quali indicano il movimento dello 
Navigazioni, ferrovie e diligenze, di-

-' modoohà il viaggiatore senza alcuna 
briga osserva giornalmente il movi­
mento d'ogni singolo luogo; inoltre è 
ricca di ragguagli commerciali, indica 
lo rispettive Ditte con il loro ramo in-

: dustriale; fra tutte le interessanti ia-
'. dicazioui, troviamo pure di grande uti-

litii quello -della diramazione dei sup­
plementi ogni qualvolta ohe una So-
cletti modifica i propri itinerari. 

I La Guida viene distribuita gratuita-
' mónte'sui piroscafi per i Saloni di prima 
, e seconda classe, nonché per i princi­

pali locali di ritrovo pubblico, mentre 
pop i privati si vende nel negozio dei 
fratelli Tosolìni al prezzo di lire 1 1 5 ; 
abbonamento annuo (esce due volte 
all'anno) compresi 1 supplementi L, 3.45. 

A Trieste-Fiume, presso la libreria 
0 . Cbioprìs al prezzo di cor. 1 ; abbo-

, namento cor. 3. 

a . ^ - 1001 
Bàli. rid. a 0 
Atto m 116.10 
HVDllo ^sl mare 
Umido relativo 
Sta'tri del cielo 
AMua.cad. mm. 
Tuo'Ito «-dire' 
liM» del vento 
yma. lenligr.. 

ore S ore 15 ore 21 

150.9 reo.0 151.1 
60 I B6.5 I 76 

sereno i mieto , misto 
- ! ' • « ; -

calma I.SE calma 
15,5 16.9 13 4 

4/B • 
or» 7 

751.4 

sereno 

ealSE 
13.2 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Gli automobili. 
A proposito degli automobìli che fanno il giro 

d'Italia la Oauttla liiHo Sport dloe! -
Se il Giro d'Italia è cominciato male 

per l'avversitii del tempo, possiamo ben 
dire che prosegue ottimamente per la 
tenacia degli uomini. 

Infatti 90 e più chauffeurs che sono 
partiti sabato da Torino, giunsero tutti 
a Firenze ansiosi, di riprendere la corsa 
mentre quasi tutte lo vetture, cosi varie 
di forma, di forza e d'origine hanno 
brillantemente superato lo reali difS-
coitfi di questa prima parte del viaggio. 

Le strade tutfaltro che buone da 
Tarino a Pontédécimo, gli impraticabili 
14 cbilometri da Pontedecimo a Genova 
la traversata dell'Apponnino per le ra­
pidissimo e difflcili salite del Bracco e 
della Ruta, con strada sempre inghia­
iata, il passaggio da Sarziina a Pietra-
santa — 20 chilometri circa di strada 
profondamonte Carreggiata — erano 
davvero l'osso più duro della gita. 

Superate queste e giunta la carovana 
a Firenze, non ha davanti a se che vie 
piacevoli dal fondo costantemente buono 
levigato come un bigliardo, le salite, 
salvo l'ultima della Scheggia si riducono 
a montagne russe, punto difficili por 
chi ha vinto le terribili prove della 
Genova-Spezia. 

In premio delle gravi difficoltà su­
perato, è riserbato oggi ai coraggiosi 
chauffeurs una serie non interrotta di 
splendide strade, di ridenti paesaggi, 
di panorami emozionanti,, tali da-sper­
dere anche il ricordo delle faticose 
giornate trascorse. 

So la prima parte del giaggio fu una 
« prova del fuoco » per lo macchine 
— prova brillanti^simamonto supe- ata — 
ed un vero * tour de force » per gli 
automobilisti, quest'ultima sar i una 
inezia per le prime ed un vero diverti­
mento pei secondi. 

Nulla può quindi più mettere in pe­
ricolo la riuscita del Gira tanto più 
che l'ottima idea della fermata di un 
giorno a Firenze, ha permesso la rior­
ganizzazione perfetta della carovana, o 
farà si oho il viaggio possa proseguire 
un po' più seconda il programma pre­
stabilito. 

- » • 

Favorita da tempo eccellente la caro­
vana degli automobilisti, composta di 
trentuna vetture, giunse il primo mag­
gio a Pisa, accolta festosamente dalla 
cittadinanza. 

Riparti per Civitavecchia. 

Si ha poi da Civitavecchia ohe anche 
Ih gli automobilisti furono festeggiati 
dalla popolazione. 

Fu loro offerto il vermouth dal Mu­
nicipio, 

- " « ^ « 5 3 r ^ T T tt«. M 

Teatro Minarwa •• Udine. 
L'ultima della stagione. 

Questa sera avrà luogo l'ultima rap­
presentazione della stagione e serata 
d'onoro del maestro signor Salvatore 
Scasserà, con l'opera Un ballo in ma-
sc/iera. Dopo il secondo atto l'orche­
stra eseguirà un Proemio-Sinfonia. 

La rappresentazione si farà a prezzi 
popolari. Kccoli; Ingresso lire 1 — pol­
trone lire l.oO — scauui cent. 80 — 
loggione cent, 40 — palco lire 0. 

N O T Ì Z I E E OISPACCi 
EQtrate dullii Stato in aDoento. 

Postali e telegrafiche. 
lioma 3 — Lo entrate postali e te­

legrafiche dell'aprile u. s. superano di 
353,884.26 quelle dell'aprile del 1900. 

Le entrate dal 1° luglio al 30 aprile 
segnano un aumento di lire 3,602,165.79 
in confronto dello stesso periodo del-
l'esorcizio procedente. 

LE OOGANALL 
Roma 3 — Nella terza decade di 

aprile i dazi doganali ed ì diritti ma­
rittimi diedero lire 9,300,000 contro 
lire 7,500,000 introitate nello stesso 
periodo precedente. 

Dal 1° luglio al 30 aprile 1901 si ebbe 
un maggior introito di' lire 9,100,000 
in confronto del precedente periodo. 

Nella terza decado si Sono introdotte 
tonnellate 50,153 di grano contro 17,658 
per la stessa decade 1900. 

LA FEDERAZIONE NAZIONALE 
delle Camera di oommerolo. 

Si telegrafa da Milano; 
La Camera di commercio si pronun­

ziò favorevolmente per indire a Milano 
un Congresso di consorelle ondo costi­
tuirò la Fedoraziono nazionale delle 
Camere di commoroio sedente in Roma, 
onde proseguire coll'azlone oollettiva 
quei risultati che in questioni econu-
miche di ordine generalo difficilmente 
si conseguiscono coll'azlone separata 
delle Camere stesse. 

. massima 19 7 
3 \ TempetAtora { minima 8.4 

<, minima all'parto 7.0 
\ minima . . . . 9.0 

^ ' minima all'aperto 7.3 4 i Temperatura \ Vedi awwiao in quarta pagina 

i " cavalieri del lavoro „. 
Roma 3 — Domenica il Re firmerà il 

decreta che Istituisce il nuovo ordine 
cavalleresco del lavoro. 

L'onorificenza si,.concederà esclusi­
vamente su proposta del Ministro d'a­
gricoltura ai cittadini che si distingue­
ranno por studi economici, por bene­
merenza verso il .lavoro nazionale per 
organizzazione di istituzioni a vantaggio 
delle classi lavoratrici ed anche agli 
operai che avranno in qualche modo 
onorato la classo cui appartengono. 

Si afferma che uno dei primi in­
signiti sarebbe l'on. Antonio Maffl, 

RIFORME FERROVIA RIE, 
Tariffe a zone 7 

Roma S — .-̂ 1 Ministero dei lavori 
veri pubblici si stanno facendo studii 
intorno alla convenienza di applicare 
alle reti ferroviarie italiano la tariffa 
a zone, che applicata già nell'Ungheria 
ha fatto ottima prova.. 

il movimento anticlericale. 
li Vaticano... " molla „. 
Rorna 3 — Malgrado lo smentite, 

non v'ha dubbi» che il movimento an­
ticlericale, contrario alle corporazioni 
religioso, manifestatasi in Francia, in 
Spagna ed in Portogallo, cagionerà un 
cambiamento d'indirizzo nella politica 
'Vaticana.. 

Il Vaticano, dolorosamente impressio­
nato dai fatti, trova prudente lo spirito 
di rassegnazione. 

Probabilmente monsignor Lorenzini 
tornerà a Parigi; non si muoveranno 
né 11 nunzio di Madrid, nò quello di 
Lisbona; il cardinale H.impolhi rimarrà 
al suo posto; ma si oonoedarono modi­
ficazioni ma abbastanza notevoli, ai con­
cordati ooi Governi di Spagna o del 
Porlogallo, 

LA Ì3H IQ I . I 0TT I I IA . 
I giornali recano i raccapriccianti par­

ticolari di un ghigliottinamonto a To­
losa. 

Il condannata era certo Telièrcs, non 
ancora tronteniie, accusato a confosso 
di aver ucciso la madre. 

Mori senza rivelare alcun terrore. 
Quando fu innanzi al patìbolo disse 

forte che chiedeva perdono alla società 
del suo delitto. 

Sali il palco, cadde sotto il ferro e 
la testa rotolò nel paniere. 

La folla urlava,.. 

Enrico Mercatitli, ^inttore rétponta^Ua 

J/ denf/'/ricio 
più diTfuso 
del nmdo! 

mìrabìlmnfe. 
rinfrescante 

conserva sani I ÌBBIÌ! 

Freai : % btccalfa, ètstin/f 
^nrpinail misi. Un 3,-

VEROESTItmODlCIIflIiE^ 

LIEBIC' 
La buoQA maBSfiia dopo avor 

eiporìmontnto il VE HO E-
STRATTO LIEBIG, non potrà 
cho adottnrlo. 

G. FERRUCCI-UDiNB.« 

Nuovo orologio 

ff 
In seguito a speciali contratti 

con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. ftippa, 
successore a 0. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone hi qualità supe­
riore. 

NOtt 
Ricorrete all'inauperaUlle 

S.W.CORHESS 

Questa tintura a base Vegetale.eomo 
da certificato rilasciato dal prot. cav. 
(i. Nallino Direttore del laboratorio di 
chimica presso questa R. Stazione 
Agraria Sperimentalo, 6 assolutamente 
innoqua, non macchia la pelle, si 
asciuga rapidamente, è pronta a dare 
un bel colore naturalo (Biondo, .Ca­
stagno 0 Nero). 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre più innumerevoli successi, ' - :» 

Depositario esclusivo per il Friuli 

LODOVICO RE, Parrucohiare 
UDINE - Via Daniele Manin. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHiRUR6Q-DENT(STA 

D D I N i : 
PiazaaS. Oiaeomo - Caia GlaeomellI'N. 8. 

DELLii SOUOUE DI VIENNA 

Visite e ocnsultl dalle 8 alle i 7. 

Tende di legno traspapenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, P nte Poscolle 11, tro-
vansi lo tende di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

Prof. GUIDO BERGl^INZ 
iocente di GMCÌI l e i l ca DBdiatiica. 

Consultazioni in casa ilalle 13 !ill6l4 
via Franoesoo Uantlca, SB. 

Ordinazioni gratuito all'Ambulatorio 
dolla Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

Acqua di Petanz 
dalMinistoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comcq. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE U.MBEliTO l — uno del commi 
e . Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del oav. Gius, 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII -r. 
uno dol prof, oomra, Guido Bact^elU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia Jl> V< 
Radi lo - Udine . 

Wlltf»y»»W<>iliiimVN<>l><lMMil><l| 

Foinltora della Ooit* 
Imp. Anatrlivoib ' 

, e Bealo Uneberue . 

% 

,,La trovo ottima acqua purgat iva" 
scrivo II Prof. Gius. Lapponi, Medico di S, S. Il Papa . 

E (llffatti in virtù alla sua aziona sicura a banigna, l'acqua mlnaraie purgativa 

jfiarca "Palma" 
adla sorgente ai £ 0 S S r 3^110$ 

é considerata ovunque quale preferibile a tutte le altre acque purgativo. Non proiiuoe 
punto ilolorì, nausea o altri Inconvenienti. Essendo di susto tutr altro ohe sgradevole, 
si consiglia questo tesoro della natura a tutte quelle persone, che vogliano andar 
esenti dal malessere generale e dai dolori Intestinali causati da alfrl purgativi. 
Effetto Kirantlto nelle alieiioii legneitl : Costipazioao. * Stasi sanguigna, * 
Con.rc!jtioni. * Catarro cronioo dello stomauo o dogli in-
testini. * lumorcoidi. * Culuoli rollali. * E continuando 
l'uso nella; Grotta. * Obosita, + Scrofolosi. • Malattie 
dolili pelle e (10|)iirB/.)oiiQ dol saoguo. =^- -

. Q S r £i -^ garanzia d'originalità esigale : 

0 A N O S improsco a Juoco. i lacslmlleepalms, 
u ^ Q / ^ p ^ S SI vsnilg nullo farniaols e ntgozl d'aciiiie mingrall. 

|l*l|l^ltf'Wl«<>«l>ftll»IWllll|l»W«ll^»^^ 

; 



I L F R I U L I 

He iaserai,Qi;ì per E Wrìuli si ricevono eselusì vameute presso V .A.mmiiiì»t.!?aaio}iifr del' GìoriQ:ale<d»---'UàÌBtì 

Parigi 1900 

Grand ?f\x Cqlleolif 

pMsso Tpeato (T.rontino) 
;ffì'«tto -Brennsr Eìiireas) 
nd. tslegi'. Potly-Uvioo. 

Nuova installazione'! St||&Mlnienls p«r (a oura della ballftzza 
B rielle forme (Guita dbi oapetit e doUa carnagiono con 
acqua di L'ovico natuMle' ozénizzata, massaggio del volto, 
bagni caldi di aria). 

Stabilimento di citra di'prfmil ordine. — 13agni ferruginosi-
arsonicali. Cura inUerna ó-per bagni, 

CMedoro prospetti, U DirettoTe Generale 
Or POLLACSEK. 

Sèùì.V bwÒRfio'd'oi'VP*** ft fitti ìi'iitt 
fHoiHUf li può hihldrti'j'ìi pV'.jiHrf 'ir' 
hifir'io •- Viìinit.*'! lift'-'';-' t'Ait.m, 
t)istV"i7'orf' dt'l « T'r'i'li » *>' rir»?" 

ifl fiiiii>iir 

* l'i 
AKTia B RINOMATA SPlGIALITi 

DE 
UBL C H I M I C O ^ •«'AIIHACIS'S'A 

AÌO10Q OOMEJICO 
ayiUftgiw^, * 

6RAN1DI DIPLOMI D ' O N O R E 
AXJJE ESPOSIZIONÌI D I LIONE, BIGIONE^ RQlMCil E PAttEGi: 

Premiato COQ Medagjlie d'oro alle Esposizioni di Napoh"-,.'. Romaj Ambuk-go, 
ed altre à Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

I II j I I Ì ÌM ' ' I- I I I 

Bi'!)ita>8ftìiLtareiaqiialnoqa6oradelgionio-Fref<$rìbil6''al Selz od aJtiFécAefĉ maiiu-jmtk&aJiiom 
del Vermouth-Vendesi! nei {ir&Bipali Gaffe e dai Droghieri e Liqueristi d'Italia.' 

Il oottoacritto, dopo luoglii e ripeltuti • isporiiuenti è 
preparato dal 

etì!}iiri«»,ifawaaoiìittfiJ3t»>«««rioo D» Oa^iMo h-\\ vorcr rige-
BerstOreideilo atomabo, poiché aumoiila|rapjiétrto efatiitita' 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gasilo piaqî yu)̂ , .IJÌDJCO , 
fortiScante agisce-poteotenieute sui oeijvi ddHtf Uitìi<.i)rga-
Hic», ' " ' 

DfOHfAP^^^IQiH 

ttÙL ... . ,,. .„,-_-,-.. - , ,- „„ 
pregcjyii(^l,tfiiiiiii*'dlalìiTaoìbé!iiIi'iaiglior tòoico digeetivo ohe 
«i.o?jjpfpa^' 

. Baiami;» i3r faMmigllasax ' ' 

l^tir.; ClUèmitó i a r a r i u a 

Si^iDe Candido Domenico, /armaoista, Vdma 
Mi è soìoraaaieDte grato l'attestarle chS'avendo usito 

U suo AM-ARO J)'C/DIiVE.Ì'ho trovato d'una eftloac» 
sorprendente non aoloin.^tutte quella [oalattia<di stnikiaco 
accompagnate da anoressia, ma antora nelleiinappetente 
.̂ èriV r̂l̂ i'i(da ,'dosLumi, da rnalattie esaurienti,' pupiibò- n«n 
é îStî n^dk pfrte dello stomaco medesimo oause malvage 
ed irrisolubili, 

L'AMARO I>•'ra/^•i^.•é«llVp|a^liìmj8^Sl)H.tt>fl»l•'cllB io 
abbia conosciuto, e nuq' lluico di prescriverei ai miei clieiitj, 

Oradisca, signol' Dé''Chndi'do,' i' sensi dèlia m'ia'perl^tta 
stima ed osservanza, 

Polignano a Uire, 16 tebbnio ISAb? 

Dinttore dall'aiii'ei.̂ ala Civilà <li Folî n̂ nó 
•q l . , . . 

j;^wC.a« I iWUil l! miglior ximfdìn conlro In 

L, lo. Flacone pìccolo L. 5. 
Flacone ^riinde 

-DÉt̂ URATlVO ?.:,Tpè;Kc:,ttet„r, 
i gnaisme' impoverito dfllii-rtBl'ittia'e depurarlJ' 

. da ogntiavanjffidi^essil' Flanóna L, B. , 
li o p p o n i laieaiotadoritalidcliMtiijeiiarratida'i 
" ^ • " i wUL. per guarire la blenorragia radi-
.. raìtiitati» e se Oli oensaìijuanse. Flacone L, 2. 
Dmmita-geBecal«vMilaiHiv4)ottrMonittivia-Tariiiovgl-

Pe/'Dilt» Biancardi Calvi eO. via BorromsfeQ.* Vendita 
1 « « « * " « » alla ^•j'mife i i fSo . 

JNB. 1?«ftÌBé'l8r'Hittdi ajtWfllftiét 0 auttvtìiwel" 
J)i aiiiKàt(si(iRtìaitó! Wfa'piij.ingegooS» scoperta tei 

iSB«a=sae=JiiiaLio motoso è-lfivplù-«ffloa<w. 

fòHi 

NIAbATTlfe 
NERVOSE 

DI STOMACO 

IMPOTENZA"- ' '• 
r a t ò r S ^ l ^ i t a i ^ à l f l i k f t . ^ ' ^ ' ' ' - ' . ^ ^ 
Torino, 21 - Milano. . . U i i S . i " .. ••. -*'. .>". V 

,. , , ..ivpH- , - „ - _ . 
Ila meglio tollerata CHIEDERE con cartolina doppia 
'. dott. Moretti 7ia Torino 21 — .ifilan*"- Il'niiiaaló 

iH«»HBMiMilliWiillMipiiiM^^^^^^^ 
\WY È, 'Hl"k ® W J L ' I f S * RITiWIirJ/Sli'K'Pli' e n o n <»pp»plBi»»ei»*n«e'dovrebbe essere'lo scopo di tò'tll an. 
i l i H H C V i W H *»°*'»>*'«J'f"*"'*'^ malato ! ma invece moltiiSiilii'sonò coloro che affètti' da iàlattìr 
1 S a »"% H"l ^ t H l f f r ^ a«r%ta|(Bl5nnorraJ[Ìe in'genore) non guardano cheià far'idómparire'al pii'presto l'appareui) 
t % 9 AJfc. A . 8JKj |BJi fi«t.' d^ mate ohe li tarAifttklEaniichè distruggere pensempre e radlcalà'euto la emiasB ehe'l'h»' 

per ciò are<lìSWp»-»«ft4iMrijlWnti 49pnosissimi a «a luté |tro|>irla|ed a quella.i della .pitoie raall«lt^I•a. Ciò'sui' 
fitti i giorni a jpoUi ohe ignorano res is tè^ delle p i l l o l e del-Profossore'LUIGI TPOB.IA dell!Università di Padjva,ie dolisi 
é lone « o i f e l p ohe costa 111% s . . . _ , 
L'^^ftH'P^' ' ' - ?^*''°J''!W PrmaiittrlOtStefO^ngéfldi successo incontest|ito, per le sueoontinùe e perfette ^uarigjoni degli] 
a i%el»Mw4cHillicij!»soas/(0((rii6»lo attesta il valente dottor B a z z l n l di Pi a, l'unico e vero rimedio ohe umcinont» all'acqua 

i r l » " i ' ' " " l " " • ' " ' • " ' '• I • " - " T i i " " • • •-.•••, . I ' ' i i & i . i ! il III I I — - ^ ~ - . _ „ • - • I - ' " ; . i i i I , , i r : i . ' i 1 ' ' i ; i i i . i ' " - ' ^ ^ > 

j.iju, |Uii(ia,aa*Uit- A elB l8*''8ola'Fa!rmiii!!a'Ollfitvto'Galleani'di Milano, con Liliòi-atorio'iin.'BiaMajS6.iiPÌ8tr« e 
S*8-'IJlljPFIaTA."''l'''''*.Wi'8, *òs3iedìf-l*»fe«*l«'-é 'itìmgtdtréfìts r lont ta delle vere pillole del Pro-
M * * » * * * **''**„ ĵ•ewjro!)l̂ u4î BQ,̂ ^X,»i,del>!|Uniyws .̂t̂ ,̂ di: Pavia! ; , , ,, , n , . j ;_i,.^l 

'ea ' sucdossore aì"''éìUll'en'nk' ' —"do'ìf L'àb'fitSÌJ dhiinitfd' 
Una spatola pillole del Professoi'à'lilàjiyi 'IPfliWa' "e' ud' 

, a<>!i<lBl*,>C)ZaMti 
j'ifliuprioniiGarljlii FriMÙ 

. . . . . „ . , , , ^ . . . , , --„ ., , J*abilimento C.iBrhajiVia MM4) 
oal^S. g,.e-aBlL-&fei)0OT<5!ft GaVterwijVjttoxio EmaiiB»lec-!^j-72 Casa A. Mwzoni'e Comp.,,Via.Sa!aJ^. 16; » # s « n Vis,Pietri,>N.89 
• ia''!Ì«t^^Je="pr''-'""""-^^- • - ' ' - ' " -Tartiaoie 4«1 R»gl?fl-

l«5t1rì£Ì9IA NAZIONALE 
I^ÀFOLIi-VERONft 

linistFO dèlie F ì M z a 
Volendo'dare-la massiiln pubblicith al itocròto, cfuj. 

fissa'Id data tM'frtORlKiABILÉ AL sd'étUQ'MO ldÒi>per' , 
I''è3trazlono doi premi, ne foie. affiggere<oopia ia"tatti-
\ banchi del R, Lotto, 

Nel portare oiò a conoscenza del pubblico ^l', 

Cho la L'otteifia è formata da 27Ò'Ó'ooatlaàla • (il! bi-"/ 
gliettì'singoli, i quali concorrono ; pop intero, , col,, eolq-. 
numero sen:;a zoridavanti e senza'serie'O"0ite^oriii la" 
DUEMILASHTTEGENTODIECI premi per l'impoiite" di'' 
UN MILIONE B Tl{E0niIiITOMILAt'LIfl»fitiìi.-IìallUi»tiip': 
esenti da' ogAi'tassa e gìit-antiti da- buoni del Tesoboi • 

l)n tigUel,Ìo premiato vince aVtiiitìiirià'Ili'lÈlDUEeEHTb" 
opuè vincere più di lire.J)UECEH'rOClNQyANTAJ)lII«A, • 
Cento biglietti o oento 'frazioni di. biglietto hanno .vin­
cita'aìsolutanlencé'gUraiitita.- ' ,i 

I bi^ll'éilti'coi uuitieri'piif"pr0seiml>acfi)eUI'%ié'^o»^' ' 
mentd favoriti dalla sorto hanno assicurate vinoite di' ' 
Consolazione dal irsasÓOO - IflSSIft^aOIMf >4fB0tt«^ 

L'^H^imo-nulI!fl^ol«tìratto vlHcfo',liVe'VÉrt'rJNllL*.-" 
I-bigliétti costsInfr'Ll'l'él Oiaòi'-, t pi'ezzi l)iglipTti|tìr» '. 

CiiiqM 7 I (le'cihaj ' di bigtiottp. Lir; Una^ 
Si veiidono in GENOVA dalla Baaoa-FrateiJi CASA- • 

KEÌ'O di F.sao, .VisMCarlo E^iceo)^» InStuitffiliiamii 
gno dai'pHhbipali Itaiìcliiorii'Gaitlbiataiiita,'OtfllBttet-id 
e nfflbl jìostali dlitòi'izzatì dal 'Mitìistlstó'.' , 

Tutti i HveA'ditbH sòtiò obbligati a còriie^n'ar^ Gi'&ilaf 
il programma dettagliato. ,• .. . j , . • • 

j lUTi-fr - i n k l i i - r^ ; : 1 
CCl iJoilettì^o Ufficiale dell'estrazione completo stam­

pato in"ordine progressivo e ben chiaro, verrà spedito' 
, BM]lÌs,IWJ|>.«)̂ p Gjràtis in tutto il mondo. 

ilH j . . . nn ilt. ,i.««ll 

In p i ù f o r t e a c q u a infiiiei-alle ai'iièÀièd'^réì^|fuJ^i^»iS(à>| 
Taòóoatanclìlta'dàlie :pTÌ!Jt.iTleiMt9rit& iâ Mftlit'iooatr'o. ' ..' . 

Ai»IÈMilÀ^ C L O R O S I 
mat^tHb'dèi'Nèi*#, della Pelle,, mufiebri, rifalap'ia^ eco:, ;. 

La ouTAclalla Ijl̂ ita ,7!ett fatta ,dlet»'predotlzloBa'madÌM flutto l'anuai'i 
^̂ jaetipi li r«niIsJot tutta Je ntnav^io {t^rmtktia o nsf̂ izi d'acquaiulmnlji Ho IMtIgHd/Teiitt 

con ctjeheh* '̂ ìÀlIa e fàecétta ai colln mila flrmii l''rat. D.iìlWaiSiO «oprifrl'la giarda, d̂ ptaittaia 
OuhraaM^'dàììa'cùHt^ffiUì'oni « dall'acqua arlifiàìate di Rùptìagno^ perchè iitejj^ci.^ 

Si)aT3Ìlìm0iito' Baln0S3?e^4r Ssiitì6èiii. 
585 m,, Staziono dqlEa, ij\io,va ferrovia di Valsugana Magnî ca poaizìono, riparai* ̂ ì i^i)^ 

nirurol't'ftD^ffl'' t'amporatura coalantâ  18-̂ 2̂  aria balsamica, aBaiiittf,,puiù̂ qjipS;r̂ â fî iff,/̂ ff̂ ^ 

200 Slan'z'e, Baia 0 i-'dloni. Illnniiiitnioda' oleUriga,t ,flupaafo iPatcq', Mign;;,̂ ^s^gglata, ' p^fpr 
Tennis,-Concerti, Riunioni. — Stagione Maggio-OUobre.'.— Inforaviv lii SiffiziODe. 1, , 

' ! ' 1 . 
1 ) , 

III 

Diplomi dfouore, medàgli(!i><d'ÌEl'M,'é"d'i 
' (e non parole,) attestano cìiè il 

Sili BèCHi CWI 
; §i.,é' r,ego INSGPE'JftABXLlii. e. WDNr'.ÌBMÉ,', 

I^IVAI^L 

" Mdiriziza^fe' dòinèl,il'dé'e vichiéderèscam.iMÒni. .bbmiìlii.j&Vji 
verranno spedai,gratmtamenté''iMiéMé'a^;^^''èlèWfÌìs[ 0 -

> utile redame)" &\ VWki&V. Oini»>/tÌ&Dà'''CU»tìÌh:'àS-
Direttore del liegio Osservatorio BkcQldgJlco'-di it,Wlll?^' 
(Umbria).-

^ 1 ^ 
. . i intH'4VJ4**'Jf-»''4< iiyiì iiiWiilhitaM 

W 

iil,i(iiià.^|irt'mite 
Uno dei più ricercati prodotti.per ia.toiletttq 6̂ l,'.jvcqua,-.ì| 

di 'Fiérl"di Giglio e Gékffino.la'viWù dì ^Uilft'A'ff̂ tfa"!! 
è prolirio'dell* più'notoi/oK.'EsM dà~8lW''ìÌTÌta''dèlia* 
canieJ.qtìellli'imorbidBjza, ,5 quel n̂  fIluto,to f̂(le opre non 
siifnòich^dei più bei giorni della gioventù e fa spanlta 
macchie rosso. Qualunque signora (e quale nòu do hi) 
gpl0((a4?lla purezza dpi sue, colorito, non po#&1ftî e't <d 
nien,9;.doiraciini df fflgli<i'it"Ge(io!fiiBo*'il'^ctti»'*ft)l'*Ii«i'j 

,;teliirb*àii'v.ar: „.,_J 
iVdVasf'-î endibilo presso l'Uflioio Ànunnii dol'̂ ĵpî iftf , i 

IL FRIWI; 'UdinjdrVia dalh' Pr4<>tlara tn 6. .i A 

T dls". 1901 — Tip. riwào- Bw(i«s«a 
[-Ì4f*jf~ -fî rfJ^f-H'̂ --^ 

';,,* ; 


